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L’ARCHIVIO STORICO 
DI FONDAZIONE FIERA MILANO

Situato nelle vicinanze di Porta Domodossola, uno dei
principali ingressi al quartiere fieristico attuale,
l'Archivio Storico custodisce un vasto patrimonio di
documenti, immagini, pubblicazioni, filmati e oggetti
che costituiscono la memoria storica di Fiera Milano
dal 1916 al 1998. Grazie alla volontà di Fondazione
Fiera Milano di valorizzare questo patrimonio, nel
2004 l’Archivio Storico è stato riportato alla luce e
aperto alla città per offrire agli interessati le testimo-
nianze di oltre ottant’anni di cultura d’impresa, a di-
mostrazione del rapporto che Fiera Milano ha sempre
avuto con il proprio capoluogo.
Una selezione delle testimonianze più significative so-
no disponibili nell’Archivio Storico online, all’indirizzo
www.fondazionefieramilano.it/archiviostorico 

STRUTTURA E CONTENUTI 
DELL’ARCHIVIO STORICO

L’archivio è suddiviso in cinque sezioni, che fanno ri-
ferimento ai differenti tipi di testimonianze conservate. 

Documenti
Questa sezione raccoglie tutta la documentazione
cartacea delle attività istituzionali di Fiera Milano 
e delle manifestazioni fieristiche milanesi prece-
denti la nascita della campionaria. 
È divisa in quattro aree.
La prima area (Presidenza e Segreteria
Generale) riunisce i Libri Verbali del Consiglio
Generale, della Giunta Esecutiva e dei Revisori dei
Conti, lo Statuto e la documentazione che testimo-
nia i danni che gli edifici di Fiera subirono in se-
guito ai bombardamenti negli anni 1943 e 1944. 

La seconda area (Amministrativa e Commer-
ciale) raccoglie i Bilanci economici annuali della 
Fiera Campionaria e di altre manifestazioni dal
1924 al 1981, i Registri contabili dal 1916 al 1983,
le registrazioni dei movimenti contabili dei singoli
espositori e fornitori relative agli anni 1922 - 1983
e i carteggi tecnico/amministrativi delle manifesta-
zioni fieristiche dal 1920 al 1983. 
Riunisce, infine, i cataloghi delle Fiere dal 1920 al
1997, per un totale di 1770 volumi.
La terza area (Personale) raccoglie la docu-
mentazione prodotta dagli uffici del personale e
quella relativa al Fondo di Assistenza Pensionistico
del Personale, il Fondo Gasparotto. 
La quarta area (Pubblicazioni e Rassegna
Stampa), riunisce le produzioni editoriali promos-
se dalla Fiera dal 1920 al 1995, le pubblicazioni
edite in occasione di eventi fieristici e le raccolte
della Rassegna Stampa.

Sezione iconografica
Riunisce le fotografie, i manifesti, le immagini pub-
blicitarie e i disegni. 
Delle 135.000 fotografie sono conservati anche i
negativi sia su lastra di vetro che su pellicola. 
Sono qui raccolti anche i manifesti della Fiera dal
1923 al 1990, e quelli di alcune mostre specialisti-
che. 
Le immagini pubblicitarie sono quelle che la Fiera 
esibiva su quotidiani e periodici italiani ed esteri,
dal 1957 al 1979 e sono conservate insieme a ca-
lendari, almanacchi, locandine prodotti invece tra 
il 1920 e il 1984. 
I disegni conservati sono quelli costruttivi dei vari 
padiglioni della Fiera e testimoniano lo sviluppo ar-
chitettonico e urbanistico del quartiere fieristico
nel corso degli anni.
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LA STORIA DELLA FIERA DI MILANO: 
UNA CRONOLOGIA

L’ANTEFATTO

1881 Per la prima volta si tiene a Milano l’Espo-
sizione Nazionale: copre un’area di
160.000 metri quadri compresa fra corso
Venezia, via Palestro e i Giardini Pubblici
e registra oltre un milione di visitatori. 
L’evento contribuisce a presentare Milano
come la capitale economica del Paese.

1894 L’area scelta per le Esposizioni Riunite è
quella dietro il Castello Sforzesco da poco
restaurato. Nei pressi dell’Arena, la Stigler
costruisce una torre panoramica con ascen-
sore da cui si vede tutta la città. 
Anche se di minor successo rispetto all’E-
sposizione Nazionale del 1881, la mostra
riesce però a ravvivare le energie in un mo-
mento di crisi per le industrie nazionali.

1906 Organizzata in occasione dell’apertura del
traforo del Sempione, l’Esposizione In-
ternazionale sorge sulle aree del Parco
Sempione e della Piazza d’Armi (attuale se-
de della Fiera) collegate da una ferrovia so-
spesa. Registra la presenza di 35.000 espo-
sitori e cinque milioni di visitatori.

1916 Sulla scorta del successo delle tre prece-
denti manifestazioni e sollecitato da impor-
tanti gruppi imprenditoriali, il 21 maggio si
costituisce un comitato incaricato di studia-
re e attuare il progetto di una Fiera Cam-
pionaria. 

Filmati e registrazioni audio
Vi sono raccolti 39 filmati girati nella Fiera nel
1926 e tra il 1946 e il 1983 e altri relativi a mostre 
specialistiche. Si trovano inoltre in questa sezione 
234 videocassette prodotte tra il 1977 e il 1989 e
le registrazioni audio delle sedute del Consiglio
Generale e della Giunta, dei Convegni, delle Visite 
e Incontri dal 1959 al 1985.

Oggettistica
In questa sezione sono riuniti piccoli oggetti pro-
mozionali e istituzionali delle Fiera: medaglie ce-
lebrative, distintivi per l’identificazione delle varie 
mansioni del personale, targhe e diplomi di bene-
merenza rilasciati agli espositori o ai congressisti,
annulli postali e francobolli di emissioni speciali di
Poste e Telegrafi (PP.TT.), cartoline, riproduzioni
dei manifesti e di immagini varie.

Museale
Vi saranno raccolte e conservate tutte le opere d’ar-
te che oggi si trovano collocate in vari edifici della
Fiera: sculture, dipinti e targhe che testimoniano
quanto la Fiera abbia rappresentato e continui a
rappresentare per Milano.
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Ne è promotore l’industriale Tomaso Pini;
Luigi Bizzozzero è nominato presidente.
Il conflitto mondiale paralizza ogni attività del
comitato.

LA NASCITA E L’AVVIO 

1920 Marco Bolaffio, nominato segretario genera-
le del Comitato Promotore per la Fiera di Mi-
lano, promuove e realizza la prima Cam-
pionaria dal 12 al 27 aprile. Occupa tutta
l’area dei Bastioni di Porta Venezia, di
16.000 metri quadri, e utilizza decine di ba-
racche in legno prefabbricato già usate per
ospitare i reduci della grande guerra. Ce-
lebre il primo manifesto della Fiera: una
mano tiene stretta una penna nell’atto di
compilare un telegramma. Recita il testo:
“Commercianti! Partecipano alla Fiera di
Milano 1.500 industriali. Intervenite per i
vostri acquisti. Industriali! alla Fiera si fa-
cilitano le vostre vendite, iscrivetevi!” È un
successo di pubblico e di affari: ben 1283
espositori di cui 224 stranieri. 

1921 La struttura del comitato promotore della
Fiera si consolida con la nomina a presi-
dente prima dell’onorevole Arnaldo
Agnelli e, successivamente, dell’avvocato
Luigi Gasparotto. 
La seconda Campionaria, ancora sui Bastio-
ni, occupa un’area di 30.000 metri quadri,
che arriva sino a viale Bianca Maria. Con
644 espositori stranieri su 1942, la Fiera si
rivela un avvenimento di portata internazio-
nale. L’automobile fa la sua apparizione in
un apposito salone. Nasce Il Giornale del-

la Fiera, quotidiano ufficiale edito solo du-
rante la manifestazione.

1922 Terza e ultima Campionaria ai Bastioni
di Porta Venezia. La presenza all’inaugu-
razione del Re Vittorio Emanuele III, dei
Corpi diplomatici, nonchè di alti esponenti
dell’Industria e della Finanza attesta l’im-
portanza Nazionale della Fiera. Lo spazio
ormai insufficiente spinge gli organizzatori
a trovare altre soluzioni. Il Senatore Ce-
sare Nava nominato presidente imprime
un grande impulso al Comitato Organizza-
tore che, con Regio Decreto del 1 Luglio si
trasforma in Ente Autonomo Fiera di
Milano. 

1923 Si acquisisce l’area della Piazza d’Ar-
mi realizzando i primi padiglioni, fra cui il
Palazzo dello Sport e le due Palazzine degli
Orafi (oggi sede di Fondazione Fiera Mila-
no), entrambi su progetto dell’architetto
Paolo Vietti Violi. Il Palazzo dello Sport di-
venterà, nel tempo, la sede naturale dei va-
ri Saloni dell’Automobile, del Ciclo e Mo-
tociclo, della Motonautica e dell’Aeronau-
tica. La prima Campionaria che si svol-
ge nella nuova sede dal 12 al 27 aprile oc-
cupa un’area di 17.000 metri quadri e
conta quasi 900.000 visitatori.

IL CONSOLIDAMENTO E LO SVILUPPO

1924 Continua l’ampliamento del quartiere fieri-
stico, alle prime costruzioni in legno si so-
no ormai sostituite le più moderne costru-
zioni in muratura secondo un programma di
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espansione che triplicherà l’area della
Fiera nel giro di quattro anni. 
Si inizia la realizzazione dei padiglioni de-
dicati alle varie regioni d’Italia.

1926 Procede senza sosta l’edificazione dei pa-
diglioni, fra i più noti quello della Mecca-
nica e della Montecatini, nonché quelli pro-
pri di Germania, Argentina, Belgio, Russia
e Olanda.

1927 Prima in qualità di commissario governati-
vo e poi di presidente della Fiera, l’inge-
gner Piero Puricelli, grande imprenditore
edile, consolida ulteriormente il progetto di
ampliamento del quartiere fieristico. Inter-
venti prestigiosi come la costruzione del pa-
diglione per l’Industria Grafica e Libraria,
su progetto di Giò Ponti, trasformeranno in
quindici anni l’area della vecchia Piazza
d’Armi in un complesso fieristico perfetta-
mente inserito nel tessuto urbano della
città. 

1928 In occasione del decennale della vittoria
della prima guerra mondiale, la Fiera
Esposizione di Milano, così denominata
solo per quest’anno, promuove un ricco pro-
gramma di congressi internazionali su temi
economici, organizza manifestazioni artisti-
che, culturali e sportive, e realizza un gran-
dioso parco dei divertimenti che registra un
grande afflusso di pubblico. 
L’area di 88.000 metri quadri vede la rea-
lizzazione dei padiglioni della Shell, della
Pirelli, dell’Agip, della Puricelli e quello
delle Cinque Gallerie. Nel Palazzo dello
Sport si inaugura il Primo Salone Inter-

nazionale dell’Automobile. 
La durata dell’intera manifestazione fieri-
stica è estesa a 69 giorni. Per i festeggia-
menti di questa decima edizione viene de-
dicato un inno alla Fiera e a Milano. 
I visitatori sono quasi cinque milioni.

1929 La pubblicazione quindicinale Milano nel
Mondo si trasforma nel mensile La Fiera di
Milano.

1931 Il padiglione dell’Agricoltura viene trasfor-
mato in una Fattoria Elettrica per evi-
denziare i vantaggi economici delle appli-
cazioni elettriche nel settore agricolo.

1932 Al Salone Internazionale dell’Automobile
viene ufficialmente presentata la Fiat “Ba-
lilla”.

1935 Il Palazzo dello Sport ospita il Primo Salo-
ne Internazionale dell’Aeronautica: 182
espositori italiani, 155 stranieri da 15 nazio-
ni. Il successo della manifestazione si ripe-
terà nel 1937 e 1939. Continua l’espansio-
ne della Fiera che ha ormai raggiunto i
100.000 metri quadri.

LA GUERRA

1940 Condizionata dalla politica del regime,
chiusi i mercati internazionali, la Fiera è
impegnata sugli obiettivi dell’ “affermazio-
ne dell’italianità nel mondo” e della “bat-
taglia per l’autarchia”. 
Da qui, l’organizzazione del “Convegno di
Studi Autarchici”. Il numero degli esposi-
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tori è in forte calo ma non quello del pub-
blico, che mantiene vivo l’interesse per la
manifestazione con una presenza di due mi-
lioni di visitatori.

1942 È l’anno dell’ultima Fiera prima della chiu-
sura forzata per gli eventi bellici.

1943 I bombardamenti aerei sulla città di Mila-
no non risparmiano la Fiera. Quasi tutti i
padiglioni sono colpiti e l’intero complesso
risulta danneggiato per il 70 per cento. 

LA RICOSTRUZIONE E LA RAPIDA ASCESA

1946 La Fiera vuole avviare al più presto la rico-
struzione. Il neo senatore Luigi Gasparot-
to è di nuovo presidente. 
Per coordinare le attività con le istituzioni
politiche e amministrative, istituisce una
delegazione a Roma, chiamando a dirigerla
Michele Guido Franci mentre affida a
Franco Majnoni la segreteria generale del-
la Fiera. 
Grazie alle conoscenze politiche di Gaspa-
rotto, la Fiera riesce a ottenere un mutuo
ipotecario dall’IMI che le permetterà di av-
viare celermente la ricostruzione.
L’inaugurazione avverrà solo il 12 Settem-
bre alla presenza del capo provvisorio del-
lo Stato Enrico De Nicola. Ma già il 20
Luglio nel Palazzo dello Sport, trasformato
su proposta di Arturo Toscanini e del Com-
missariato del Teatro alla Scala, nel “più
grande teatro coperto del mondo”, si inau-
gura la stagione musicale della Scala, an-
cora inagibile per i bombardamenti subiti.

1947 Questa edizione della Fiera, la venticin-
quesima, torna a occupare quasi tutta l’a-
rea disponibile prima della guerra. 
Prende corpo l’avvio di uno studio di rifor-
ma stradale interno che valorizza la diago-
nale Domodossola - futura Porta Meccani-
ca e la riprogettazione di Piazza Italia con
i nuovi edifici dell’Emiciclo, degli archi-
tetti Pierluigi Nervi e Giuseppe De Finetti,
e del Palazzo delle Nazioni degli architetti
Cesare Pea e Angelo Bianchetti. Viene an-
che rivisto l’ingresso d’onore di Piazza Giu-
lio Cesare. 
Per celebrare il cinquantesimo anniversa-
rio dell’invenzione della radio la Fiera or-
ganizza la Mostra Internazionale Elet-
tronica e da un Auditorio allestito appo-
sitamente prendono il via le prime tra-
smissioni dimostrative della televisione
italiana.
Franci assume la carica di segretario gene-
rale che manterrà fino al 1978, anno della
sua nomina a presidente.

1948 La fase di ricostruzione è completata, le
strutture ricettive della Fiera sono consoli-
date e lo sviluppo dei futuri programmi si
fonda ormai su solide basi economiche.
Al Palazzo delle Nazioni si uniscono i nuo-
vi padiglioni della Chimica, del Giocattolo,
del Tessile e dell’Industria Dolciaria. 
Anche le grandi aziende, ENI, Fiat, Mon-
tecatini e Terni, tornano a costruire i pro-
pri padiglioni. 
Con la Mostra-Convegno della Zootecnia,
iniziano le esposizioni di settore o spe-
cializzate che si svolgono al di fuori della
Campionaria.
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1949 Per la prima volta nella storia dell’aviazio-
ne europea un elicottero atterra su un ter-
razzo: è un padiglione della Fiera. Sono isti-
tuite le “Giornate” dedicate ad alcune na-
zioni e a specifici settori merceologici.
Il capo dello Stato Luigi Einaudi presente
all’inaugurazione e la successiva visita del
cardinale Ildefonso Schuster confermano
con la loro presenza la sempre maggior im-
portanza che assume la Campionaria. 

1951 Viene inaugurato il nuovo padiglione della
Meccanica su progetto degli architetti Giu-
seppe Riccardo Badoni, Luciano Baldessa-
ri, Cesare Pea e Covas. 
A settembre si svolge la Mostra Naziona-
le della Radio e della Televisione.

1952 La trentesima edizione della Fiera vede la
realizzazione di grandi opere da parte dei
grandi espositori: la Breda presenta la nuo-
va struttura societaria con la “voluta” degli
architetti Luciano Baldessari e Marcello
Grisotti. Una darsena di 800 metri quadri
situata all’ingresso di Piazza Giulio Cesare
viene creata per la mostra della Nautica.
A dicembre si tiene la trentesima Esposi-
zione Internazionale del Ciclo e Motociclo.

1953 Si tiene la prima Mostra Nazionale degli
Elettrodomestici.

1954 Sotto l’impulso di Luigi Gasparotto l’En-
te Autonomo Fiera di Milano si dà un nuo-
vo Statuto che prevede una maggior pre-
senza nel Consiglio delle categorie produt-
tive e degli enti locali. Il duca Tommaso
Gallarati Scotti è il nuovo presidente. 

L’ area della Fiera ha raggiunto i 200.000
metri quadri, i visitatori hanno superato i
quattro milioni e i Paesi stranieri parteci-
panti sono trentasette.

1955 Il nuovo vertice della Fiera avvia un lungo
processo di trasformazione delle aree espo-
sitive suddividendole in sette aree merceo-
logiche. Pur avendo occupato ormai tutta l’a-
rea dell’ex Piazza d’Armi e le zone limitro-
fe, la Fiera riesce a raddoppiare la superfi-
cie sviluppandosi in verticale.

1957 La Fiera si rivela sempre più teatro di pre-
sentazione di novità scientifiche e tecnolo-
giche: la Montecatini presenta il “Moplen”
la nuova materia plastica frutto della ricer-
ca di Giulio Natta e che gli varrà il premio
Nobel. Nasce il Mitam, Salone del Tessile
e Abbigliamento.

1958 Si tiene la mostra Primi Passi nello Spa-
zio con il relativo convegno. Per i traspor-
ti interni compaiono le vetture belvedere a
più rimorchi ed i microtaxi a due/tre posti. 
Apre la prima Mostra Gec (Grafica, Edi-
toriale, Cartaria) e Eimu (poi Bimu, Bien-
nale Macchina Utensile). Silvio Coggi è il
nuovo presidente dell’Ente Fiera.

1959 È l’anno della prima edizione della Emu,
Esposizione italiana delle macchine utensi-
li e della mostra Applicazioni della Ener-
gia Nucleare. 

1960 Nasce il Mifed: Mostra Italiana Film e Do-
cumentario. Alloggiato nel nuovo palazzo
costruito su progetto dello Studio Bega a

BROCHURE 210 X105 def  11-01-2005  17:58  Page 13



fianco del Palazzo delle Nazioni, diventerà
mercato e borsa mondiale del settore cine-
matografico, nonché sede di convegni e ras-
segne cinematografiche internazionali.

LA RIAFFERMAZIONE INTERNAZIONALE

1961 Per favorire e sviluppare gli scambi com-
merciali fra i vari paesi, nasce il Cis, Cen-
tro Internazionale Scambi, ricavato dalla
trasformazione del Palazzo delle Nazioni.
L’anno dopo è la volta dell’Emiciclo del
Commercio Estero nel quale enti, istitu-
ti e aziende finanziarie sono attivi nella
promozione di consulenze, ricerche e studi
economici e scambi internazionali. 
Si riafferma in questo modo il carattere in-
ternazionale della Campionaria. Sono di
questi anni le prime esposizioni del Salo-
ne del Mobile, dell’Ipack e del Salone
Internazionale della Nautica.

1962 Si tiene per la prima volta il Mipel, Merca-
to Internazionale della pelletteria.

1963 Dopo anni di tentennamenti, gli Stati Uniti
aprono il Trade Center nel vecchio padi-
glione dell’Agricoltura.

1964 Prendono il via altre due grandi mostre spe-
cializzate: lo Smau e il Plast.

1965 Adrio Casati, nuovo presidente, avvia un
corposo programma di adeguamento delle
strutture espositive per tener conto del con-
tinuo incremento delle mostre specializza-
te. Nasce il Macef.

1968 A novembre si svolge la decima Bias, Bien-
nale Internazionale Automazione e Stru-
mentazione.

1969 Nuovo padiglione della Meccanica 7, su pro-
getto dello Studio Bega, costituisce una del-
le maggiori opere mai realizzate in Fiera.

1972 La Fiera celebra il suo cinquantesimo
compleanno con grandi manifestazioni. 
Si ricostruisce parte della prima fiera del
1920, si inaugura Palazzo Africa, sede
delle delegazioni commerciali dei paesi
africani e successivamente anche di sedi
consolari. Viene istituito il Premio fedeltà
per le imprese partecipanti alla fiera, con 50
anni di ininterrotta presenza vengono scritti
nell’albo d’oro i nomi delle società: Ernesto
Breda, Giuseppe Dell’Orto, Gaetano Mala-
guti, Montecatini Edison, Fratelli Pagani
CEV e Fratelli Ramazzotti.

1975 A febbraio si tiene la prima mostra
Internazionale dell’Elettrotecnica, Intel. 
Nasce la Centrale Computer Cisi, un si-
stema informativo integrato in grado di con-
sentire l’accesso alle informazioni di tutti gli
espositori e dei loro prodotti o servizi.

1976 Si svolge alla Fiera l’Esposizione Mondiale
Filatelica, Italia ‘76.

1978 Michele Guido Franci, da trenta anni se-
gretario generale della Fiera, assume la ca-
rica di presidente, Gino Colombo è il nuo-
vo segretario generale. Prima Mostra Mo-
dit, preludio alla Milano Collezioni che
farà di Milano la capitale della Moda.
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1979 A settembre prende il via il Mesp, Milan-
fair Energy Saving Plan, un progetto inteso
alla divulgazione dello sviluppo futuro del-
la società. Seguiranno le conferenze inter-
nazionali su “Energie alternative” e “ L’uo-
mo, il sole, il mare”.

1982 Prende il via il Salone dell’Informatica
e dell’Elettronica.

1983 Viene presentata La casa telematica, un’al-
tra prova della proiezione al futuro della Fiera.

1984 Mario Boselli, imprenditore tessile, è il
nuovo presidente.

1985 Il consiglio generale approva un nuovo pro-
gramma di sviluppo da cui emerge, fra le al-
tre iniziative, la definizione del Progetto
Portello. Per promuovere il “Made in
Italy” nel mondo viene costituita la società
Milanfair Overseas Exibition, sostenuta
dalle massime istituzioni.

1986 Nasce la Grande Fiera d’Aprile che so-
stituisce la Campionaria. Nel corso dell’an-
no, oltre la Grande Fiera d’Aprile, vengono
realizzate 77 mostre specializzate per un to-
tale di 46.000 espositori. Il gruppo musica-
le I Gufi compone una canzone dedicata al-
la Fiera intitolata: “Grande Fiera d’Aprile”.

1987 In attesa della futura area del Portello, vie-
ne inaugurato a Lacchiarella il Padiglione
Sud della Fiera, che si estende su un’area
di 80 mila metri quadri. In questo modo si
riesce a soddisfare la crescente richiesta di
spazi da parte delle mostre specializzate.

1988 Enzo Vicari è il nuovo presidente.

1990 Si tiene la sessantottesima e ultima edizio-
ne della Grande Fiera d’Aprile: la Cam-
pionaria conclude la sua storia. Le mo-
stre specializzate sono diventate 80, la su-
perficie netta è di 1,5 milioni di metri qua-
dri, i visitatori sono tre milioni, gli esposi-
tori 32.500 di cui 3.650 stranieri. Nei due
anni successivi, la Campionaria è sostitui-
ta dalla Settimana Internazionale, riser-
vata agli operatori. Ormai sono gli incontri
e gli scambi mirati delle mostre specializ-
zate a calamitare gli interessi degli opera-
tori economici.

1992 Cesare Manfredi è eletto presidente del-
l’Ente Autonomo Fiera di Milano.

1997 Inaugurazione dei nuovi padiglioni del
Portello che si estendono su un’area di 74
mila metri quadri. Guido Artom è nomi-
nato presidente.

1998 Ernesto Gismondi subentra a Guido Ar-
tom alla guida della Fiera.

Nel 2000 l’Ente Autonomo Fiera Internazionale
di Milano si riconosce in Fondazione di dirit-
to privato sulla base della legislazione nazionale e
regionale in vigore. Tutta la documentazione di
questi ultimi anni, che appartiene ancora alla cro-
naca, viene archiviata e conservata da Fondazio-
ne Fiera Milano. Confluirà in futuro nell’Archi-
vio Storico per proseguire e testimoniare la gran-
de trasformazione del sistema fieristico milanese.
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COME RAGGIUNGERE L’ARCHIVIO STORICO

Mezzi pubblici 
Tram 19 (fermata Largo Domodossola), tram 27 (capo-
linea, piazza Sei Febbraio), tram 1 e 33 e autobus 57
e 94 (fermata all'angolo tra Corso Sempione e Via
Domodossola)
MM1 per le fermate Amendola Fiera o Lotto Fiera 2.
Ferrovie Nord Milano, fermata Domodossola Fiera.

In auto
Dalle autostrade seguire le indicazioni per i parcheg-
gi di Cascina Gobba, S. Donato, Famagosta, Bisceglie
e Lampugnano collegati con il quartiere fieristico tra-
mite la metropolitana. Oppure seguire le indicazioni
per la Fiera (parcheggi lungo il perimetro del quartie-
re fieristico, in Via Scarampo e Piazzale Carlo Magno). 

Porta Domodossola
Archivio Storico

★

BROCHURE 210 X105 def  11-01-2005  17:58  Page 19


